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N on ce ne sa-
rebbe biso-
gno. Eppure
a un certo

punto il professor
Matteo Bevilac-
qua, per risultare
più persuasivo,
nonesitaatogliersi

lescarpeeadappoggiareipiedi,unoso-
pra l’altro, sulla scrivania: «Ecco, vede,
primaaGesùtrapassaronoilmetatarso
deldestroconquestochiododa10centi-
metri.Poibloccaronoilsinistrosullaca-
viglia del destro e trafissero entrambi i
piediconquestosecondochiodolungo
25centimetri,che,uscitodaltallone,an-
dòapiantarsinel legno». Ilprimochio-
do,contestaquadrada8millimetridila-
to,loharicostruitounfabbro.Ilsecondo
èdell’epoca,quasi coevoallaPassione:
provienedaunanave triremiaffondata
ai tempi dell’imperatore Caligola, che
regnòdal37al41dopoCristo. «Ladop-
pia trafittura spiega iduedistinti nuclei
disanguinamentopresentisulpiedede-
strodellaSindone.Ichiodipassaronoin
mezzo alle articolazioni, senza ledere
l’apparato scheletrico. Ciò invera sia la
profeziadiIsaiasiailVangelodiGiovan-
ni:“Nonglisaràspezzatoalcunosso”».
Sarebbestatopiùsemplicecapireco-

me avvenne la crocifissione di Gesù di
Nazaretse,anzichéinquest’auladeldi-
partimentodi ingegneriadell’ateneodi
Padova,ilcronistafossestatoammesso
alleproveavvenutenei sotterraneidel-
l’Istitutodianatomiaumana,direttodal
professorRaffaeleDeCaro. Lì i piedi e i
polsi non erano del professor Bevilac-
qua,giàdirettoredelrepartodifisiopato-
logiarespiratoriadelPoliclinicouniver-
sitariopatavinodovehalavoratoper43
anni, bensì quelli di quattro cadaveri,
messiadisposizionedellascienzadaile-
gittimiproprietarimediantetestamenti
biologici. I fori di entrata e di uscita dei
chiodi,leslogaturedegliartielealtretor-
turechesegnarono lecarnidelNazare-
no dal pretorio di Ponzio Pilato fino al
Golgotasonostatiriprodotti-dalvivo,si
dovrebbescrivere,senonstessimopar-
landodimorti-perpoiesserepubblicati
su Injury, la rivista di riferimento della
Britishtraumasocietyedialtreassocia-
zionimediche del settore (australiana,
greca, saudita, spagnola, turca, croata,
brasiliana), fra cui la So-
cietàitalianadiortopedia
etraumatologia.
La ricerca scientifica,

chedischiudeineditepro-
spettivesulmodoincuifu
messo amorte l’uomo in
assolutopiùfamosofragli
85miliardid’individuivis-
sutifinoaoggisullaTerra,
ènatadall’incontrodiBe-
vilacqua,75anni,speciali-
sta in pneumologia, car-
diologia, medicina inter-
naeradiologiadiagnosti-
ca, con il professorGiulioFanti, 58, do-
centeassociatodimisuremeccanichee
termiche nel dipartimento di ingegne-
ria industriale dell’Università di Pado-
va. E ha coinvolto il professor Michele
D’Arienzo,direttoredellaclinicaortope-
dicadell’UniversitàdiPalermo.Itrehan-
no anche ricostruito un manichino in
scala1a2conlaposturaesattadelCristo
deposto dalla croce così come appare
nell’immagine rimasta impressa nella
Sindone, posizionandolo su una ripro-
duzionedellenzuolocherispettaleme-
desimeproporzioni.
SipotrebbedirecheBevilacquasitro-

vassedatemponeiparaggi:alsuoattivo
ha tre brevetti incentrati su incenso e
mirra,iprimidonichefuronoportatidai

remagialBambinodiBetlemmedesti-
natoafinireincroce33annidopoaGe-
rusalemme. Con i terpeni ricavati da
questesostanzeedaaltrioliiessenziali,
lopneumologoeseguedal1993 terapie
inalatoriechemiglioranoiltrofismodel-
le cellulecerebrali, ottenendo straordi-
naririsultatinellacuradellemalattiepol-
monari e neurologiche, inclusi Parkin-
son,Alzheimer,sclerosimultiplaeschi-
zofrenia.«Nelsepolcro il corponudodi
Cristoavvoltodallenzuolofuappoggia-
tosuunapietracheGiusepped’Arima-
teaavevacosparsocon100libbrediuna
misturaadazioneantiputrefattivaaba-
se di mirra e polvere di aloe, probabil-
menteanchedinatron, cioècarbonato
idrato di sodio, tutte sostanze assai co-
stose.Siccomeognimolecoladinatron
ne assorbe 10 di acqua, la salma, anzi-

chédecomporsi,eradesti-
nataamummificarsi».
QuantoaFanti,èunsin-

donologo che aveva già
pubblicatoottolibrisulsa-
crolenzuolocustoditonel
DuomodiTorino,ilpiùre-
centedeiquali,per leEdi-
zioniSegno,concludecon
certezza che esso risale al
primosecolodopoCristo.
«Ci sono arrivato grazie a
una macchina di prove a
trazione che ho progetta-
to, tarato e costruito con

l’aiutodiPierandreaMalfi,unmioallie-
volaureatosi conunatesi sulladatazio-
nedellefibretessili.Daitestciclicidicari-
coescaricosullesingolefibredilinoab-
biamopotutodeterminarevariparame-
trimeccanicilegatiall’invecchiamento.
I risultati di questi esami meccanici,
combinati con i dati relativi a datazioni
alternativeditipoopto-chimico,hanno
permessodidimostrarechelareliquiari-
saleal33avantiCristoconun’incertez-
zadi250anni inpiùoinmeno».
Il suo collegaLuigiGarlaschelli del-
l’UniversitàdiPaviamispiegòcheè
tutto fruttodiunprocedimentochi-
micoconocrainpolvere,operadiun
falsariosuuntelodel1300.

«Teorianonsupportatadadatiscientifi-

ci.Anche sul Journalof ImagingScien-
ceandTechnologyhascrittochelaSin-
done è un’immagine medievale. Con
ThibaultHeimburger, unmedico fran-
cese,hocontestatoquestasuaafferma-
zione. Prima di pubblicare il nostro in-
tervento, la rivista americana ha inter-
pellatoGarlaschellipersaperecomein-
tendesse replicare. Non avendo argo-
mentiper farlo,èrimastozitto».
PerchéleisioccupadellaSindone?

«Nel1997insegnavoaimieistudentiisi-
stemi di visione ed elaborazione d’im-
magini. Visto che quella stampata nel
lenzuolo di Torino è un’immagine in-
spiegabile,hovolutocapirnedipiù».
Bevilacqua:«Permes’ètrattatodiunap-
proccio emotivo. Fino al 1964 ero cre-
dente,sonostatopersinosegretariodel-
l’Azione cattolica al mio paese d’origi-
ne, SanMarco in Lamis, nel Foggiano.
Mapoisonodiventatoateo,perchénon
riuscivoacapireilsignificatodeldolore:
alloraeromedicoinunrepartopneumo-
logicocon110malati di tumoreedi tu-
bercolosipolmonare.Nel1989passavo
unperiododifficileperproblemiinospe-
dale. Un giorno, rincasando, mia mo-
glieAnnaMariamidisse:“Sonoandata
apregare sulla tombadi padreLeopol-
doMandic. Spero che il santo ti aiuti”.
Mi riconvertì all’istante. Da quel mo-
mentovidinellaSindoneildoloreuma-
nochesisublimaneldivinoeredime».
I testdi laboratorio suicadaveri che
cos’hanno rivelato circa il modo in
cuimorìGesù?

«Sulla Sindone mancano le impronte
deipollicieilpolsosinistropresentaise-
gnididueinchiodature.Perché?Èmol-
toverosimilechelacroce,compostada
unatraveorizzontale,ilpatibulum,eda
unaverticale, lostipes,essendodi legno
duro, noce o ulivo, presentasse dei fori
preformatiperevitarecheichiodidifer-
rodolce,dopoavertrapassatolecarni,si
storcesserocontro ipali. Probabilmen-
teisoldatiromanistiraronolebracciadi
Gesù con delle funi per far coincidere i
puntidiuscitadeichiodicontalifori,ma
l’operazionenonriuscì.Perciòestrasse-
ro il chiodoconficcato fra radio, scafoi-
deesemilunareeprocedetteroaunase-

conda inchiodatura fra le ossicine del
carpo,propriodovesullaSindonesios-
servailforopiùgrandediuscitadelchio-
do.Ma in talmodofudeviato il tendine
delmuscolo flessore lungodelpollicee
fu leso ilnervomediano.Ciò indusse la
retrazionedelpollice:eccospiegatal’as-
senza di impronte. Lo abbiamo speri-
mentatosutreartisuperiori».
Negliarti inferioricheaccadde?

«L’analisidelleimprontefariconoscere
nelpiededestrodueforidiuscita,unoal
calcagnoeunofrailsecondoeilterzoos-
sodelmetatarso,mentrenelpiedesini-
stro è riconoscibile un solo foro. L’in-
chiodaturasulmetatarsoservivaadare
stabilità alla vittima. Va tenuto conto
che il Nazareno era sospeso nel vuoto:
glimancava infatti il suppedaneum sot-
toipiedi,unsostegnodilegnoutilizzato
per prolungare al massi-
mo l’agonia, che poteva
in tal modo durare fino a
tregiorni.Poichéèimpos-
sibile che un chiodo fuo-
riesca sul tallone senza
rompereleossadelpiede,
bisognaobbligatoriamen-
teammetterecheGesùab-
biasubìtoancheunalussa-
zionedellacavigliadestra
primadelle inchiodature.
E anche questo lo abbia-
modimostratosucadave-
re in laboratorio. L’uomo
della Sindone in pratica subì sette in-
chiodature: due per ogni polso, due al
piededestroeunaal sinistro, conquat-
trochiodi intutto».
Eprimadiquestoatrocesupplizio?

Fanti: «Subì la flagellazione con il fla-
grum. L’ho ricostruito: tre cordicelle di
cuoiomunitedimanico, che finiscono
conduepiombinipesantidistanziatida
unopiùpiccolo.Ognisferzataprovoca-
vaperciòseiferitelacero-contusedicir-
ca 3 centimetri. Sulla Sindone se ne
contanopiùdi370.Maillenzuoloavvol-
geva il cadavere solo soprae sotto,non
lateralmente.Èpresumibileperciòche
sulcorpovifosserodai500ai600dique-
sti lividi con lacerazione delle carni.
Dividendo per il numero di piombini,

stiamoparlandodicirca100frustate».
Epoisiparladiciviltàromana...

Bevilacqua: «La spalla destra risulta di
15gradipiùbassadiquellasinistra.Pure
l’occhiodestroèpiù infossatodiquello
sinistro.Questo significa cheungrosso
traumalussòilbracciodestroedanneg-
giòilplessobrachiale.Lalesionefupro-
vocatadalpatibulum,chepesavadai35
ai 60 chili, e dovette prodursi durante
unadellecadutediGesùsullaviadelCal-
vario, tantocheeglinonpotépiùregge-
re ilcaricoefuchiamatoinsuoaiutoSi-
monediCirene».
Come previsto nel salmo 22: «Sono
slogatetuttelemieossa».

«Le lussazioni rendono compatibile la
posizione delle braccia nella Sindone,
incrociatealivellodelpubeenonaldiso-
pradiesso,comecisiaspetterebbeinun
corpoeretto,rigido,coniltroncolegger-
mente dorsoflesso. Gesù spirò alle 15 e
fustaccatodallacrocealle18.Nellemor-
ti traumatiche, il rigor mortis soprag-
giungequasisubito.Èuneffettoprodot-
todaactinaemiosina,dueproteineche,
fondendosi,dannoorigineall’actomio-
sina e fanno contrarre la muscolatura.
Inpratica fuschiodatadalpatibolouna
speciedi “T”umana, una salmacongli
arti superiori spalancati e già induriti.
Ma le articolazioni delle spalle lussate
consentironod’incrociarlisulpubecon
unaminimaforzatura».
Checosaprovocòlamorte?

«Nonun’asfissia,comeèstato ipotizza-
toinpassato.Essacomporterebbeperdi-
tadicoscienzaecomaeinveceCristosul-
lacroceparlòconsuoPadre,consuaMa-
dre,conGiovanni,conidueladroniesu-
bitoprimadimorirelanciòungrido.Più
probabile un infarto acuto del miocar-
dio,alqualeconcorserovari fattori».
Quali?

«Ilprimoèunacausalgia,cioèundolore
urente, insopportabile, derivante dalla
lesione dei nervimediano e tibiale du-
rante l’inchiodatura. Il secondo è uno
shock ipovolemico in un corpo com-
pletamente disidratato e con volume
ematicoassairidotto.Inseguitoallaca-
duta lungo laviacrucis, vi fuancheuna
contusione polmonare, che provocò
nel cavo pleurico una raccolta di san-
gue,ilqualedopolamortesisedimentò
inuno strato superiore di siero, liquido
limpidodicoloregiallino,eunoinferio-
reconcoagulieglobulirossi.Ciòspiega
perché dal costato trafitto dalla lancia
delcenturionenellapartebassadeltora-
cesiauscitoprimasangueepoiacqua».
Non avete provato disagio a usare
perquesti esperimenti corpiappar-
tenutiapersonecomeme,comevoi?

«Perleindaginisulpolsoabbiamoutiliz-
zatol’artoamputatoaungiovanecolpi-
to da un tumore dell’avambraccio. E le
salmesonostatepoiriutilizzateafinidi-
dattici,peresempiodastudentidimedi-
cinastatunitensiimpegnatiinun’eserci-

tazioneconilchirurgopla-
sticoCesareTiengo».
Fanti: «Disagio? Zero vir-
golazero.Semmaihopro-
vato gratitudine per il
Creatore di questi corpi.
Seguo i colleghi universi-
tari checostruiscono i ro-
bot.Be’,daingegnerepos-
soassicurarlecheunbrac-
cio umano presenta una
complessità infinitamen-
te superiore a quella del-
l’androidepiùsofisticato».
Macosapuòdireunte-

lobruciacchiatoagliuominid’oggi?
«Se non fosse autentico, bisognerebbe
ipotizzarecheunfalsarioviabbiaavvol-
to un cadavere dopo averlo torturato
barbaramente.Poichéunesperimento
nonriescealprimotentativo,sidovreb-
bepensareapiùcadaveritorturati.Per-
ciòo laSindoneèveraodocumentaun
assassinio. Papa Francesco ha deciso
unanuovaostensionenel2015.Glichie-
do: ipellegriniandrannoavenerarenel
Duomodi Torino la prova di undelitto
plurimool’immaginedelRisorto?Vor-
rei un sì ounno.ComeGesù comandò
nelDiscorsodellaMontagna».

(703.Continua)
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Slogarono le spalle

del Nazareno per far

coincidere i chiodi

con i buchi nel legno

tipi italiani

Sul lino i segni di 370

ferite del flagello, ma

con quelle laterali

furono da 500 a 600

TEST ANATOMICI

MATTEO BEVILACQUA e GIULIO FANTI

«FLAGRUM» RIFATTO

Due scienziati,quattrosalme
e l’autopsiasulcorpodiGesù
«I soldati romani gli inchiodaronomani e piedi sulla croce per sette volte»
Nuove prove sull’autenticità della Sindone: è del primo secolo dopoCristo

Le scoperte di unmedico
(che cura con incenso

emirra) e di un ingegnere
dell’Università di Padova
spieganomeglio i Vangeli

ERA ATEO Matteo Bevilacqua (a sinistra) con Giulio Fanti e il manichino ricostruito in scala 1 a 2 nell’ateneo di Padova [Maurizio Don]


